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Gli uffici US6 e l’edificio Cardo Nord-Ovest sono
immobili pre-esistenti
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Il data center sarà una struttura prefabbricata
con i supercomputer
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Nel 2019 verrà avviata la progettazione
del nuovo edificio che ospiterà laboratori e servizi
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Per la fine del 2019 saranno pronti gli uffici
dell’edificio US6
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Entro dicembre 2019 verrà completata
la ristrutturazione di Palazzo Italia, di cui oggi
sono disponibili tre piani
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una specifica malattia, in mo-
do da riuscire a trovare nuove
cure».
Come si svolgerà la sele-

zione?
«La scelta di ognuno dei

quattro leader avverrà su indi-
cazione di una commissione
di valutazione esterna e inter-
nazionale con superesperti
della materia. A sua volta la
commissione sarà nominata
da me e dal comitato di ge-
stione dell’Human Technopo-
le (la macchina di comando è
complessa: è uno dei due
bracci operativi della Fonda-
zione, quello che si occupa
dell’amministrazione scienti-

fica; l’altro è il comitato di sor-
veglianza guidato dall’econo-
mista Marco Simoni che ha
funzioni di indirizzo e con-
trollo, ndr)».
Il loro stipendio?
«Sarà in linea con gli stan-

dard europei in modo da es-
sere competitivi nell’attrarre
cervelli».
Quali qualità dovranno

avere i quattro leader?
«Dovranno avere outstan-

ding record, ossia competen-
ze fuori dal comune. I requisi-
ti di base per la posizione in-
cludono, poi, un dottorato,
una comprovata esperienza di
leadership e almeno 10 anni
di esperienza in collaborazio-
ni scientifiche a livello inter-
nazionale. Il bando si chiude-
rà il 7 dicembre. La scelta av-
verrà nei primi mesi del 2019.
Ovviamente la lingua lavorati-
va sarà l’inglese».
Ma i laboratori quando

saranno pronti?
«Mi dicono che la ristruttu-

razione di Palazzo Italia verrà
completata entro dicembre
2019 (oggi sono aperti tre pia-
ni, ndr). Per allora sarà pronto
anche l’edificio soprannomi-
nato US6.Mentre nel 2019 ver-
rà avviata la progettazione del
nuovo edificio che ospiterà la-
boratori. Non c’è ancora nes-
sun accordo, ma se sarà ne-
cessario sono pronto ad affit-
tare altri spazi per fare lavora-
re i ricercatori in attesa che
finiscano i lavori all’Human
Technopole».
Che attrezzature avranno

a disposizione?
«È in costruzione un intero

edificio per ospitare tre mi-
croscopi Titan Krios. In Italia
ce n’è solo uno alla Statale».
Una speranza in vista del

primo gennaio ?
«Il mio desiderio è che

l’Human Technopole diventi
un centro di ricerca aperto
sull’Italia e sul resto del mon-
do, con collaborazioni inter-
nazionali e interdisciplinari.
Insomma, un nuovo punto di
riferimento per la scienza.
Adesso dobbiamo iniziare a
lavorare».

sravizza@corriere.it
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Chi è
Iain Mattaj,
65 anni, attuale
direttore
generale
dell’European
Molecular
Biology
Laboratory,
guiderà Human
Technopole
dal primo
gennaio 2019

Il retroscena Città della salute
Ilmaxi-appalto
all’esame legale
dell’Autorità
anticorruzione
ExFalck,verifichesull’affidamento
LasocietàCondotteacacciadi fondi

I l nuovo cronoprogram-
ma, per un’opera in stallo
da 11 anni e che rischia di
nascere già vecchia, non

può essere ancora ridefinito.
Per la Città della Salute adesso
scattano le verifiche dell’Anti-
corruzione guidata da Raffae-
le Cantone: il via libera del-
l’Anac è considerato, giusta-
mente, fondamentale prima
della firma del contratto per
l’inizio dei lavori di costruzio-
ne degli edifici che dovranno
riunire l’Istituto dei Tumori e
il neurologico Besta.
Dopo scandali giudiziari e

tre anni di controversie legali,
dieci giorni fa i giudici ammi-
nistrativi si pronunciano sulla
correttezza della gara: l’asse-
gnazione al colosso di costru-
zioni Condotte dell’appalto da
450milioni di euro, economi-
camente il più pesante d’Eu-
ropa a livello pubblico, è rego-
lare. La decisione del Consi-
glio di Stato, come raccontato
dal Corriere, dirime una que-
stione che risale al novembre
2015 quando, a duemesi di di-
stanza dall’aggiudicazione,
Salini Impregilo, arrivata se-
conda alla gara, presenta ri-
corso al Tar.
Ma non finisce qui. Proprio

le cifre ingenti in gioco e la
strategicità del progetto im-
pongono massima cautela vi-
sto che nel frattempo la socie-
tà vincitrice è finita in grave
crisi economica. Così ora va
data una risposta certa all’in-
terrogativo ancora aperto: è
possibile affidare un mega
appalto a una cordata guidata
da un’impresa di costruzioni
finita in amministrazione
straordinaria (per evitare il
fallimento)? Il quadro norma-
tivo è complesso. E ai piani al-
ti di Regione Lombardia non

vogliono fare passi falsi. È il
motivo per cui negli scorsi
giorni all’Anac è arrivata una
richiesta di parere a tal propo-
sito. Una prassi — dicono
fonti ben informate vicino al
governo—per verificare la re-
golarità dell’affidamento del-
l’appalto a Condotte prima
della firma del contratto. Del
resto, per avviare i cantieri c’è
da risolvere il nodo liquidità: i
commissari Matteo Uggetti,

Giovanni Bruno e Alberto Del-
lo Strologo— che al loro arri-
vo avevano attivata la proce-
dura per il pagamento degli
stipendi dei dipendenti —
stanno lavorando per avere
dalle banche creditrici alme-
no 40 milioni di prestiti d’ur-
genza, indispensabili per av-
viare i cantieri dal momento
che le casse di Condotte sono
azzerate. La società di proget-
to destinata a farsi carico dei
lavori della Città della Salute,
secondo quanto stabilito dal-
l’accordo con Infrastrutture
Lombarde, è la Cisar. È un vei-
colo confezionato ad hoc,
partecipato al 40 per cento da
Condotte d’acqua, al 30 per
cento da Inso (a sua volta con-
trollata da Condotte), al 20
per cento dal gruppo di co-
struzioni Navarra e al 10 per
cento dalla società di facility
management Zephyro. Una
scatola societaria che, appun-
to, dev’essere riempita di li-
quidità.
Secondo fonti vicine a Con-

dotte, c’è già l’interesse— for-
se anche un impegno — da
parte del fondo inglese Infra-
capital che ha già all’attivo in-
vestimenti come il terminale
per i container aGenova. E ora
sarebbe pronto a finanziare la
realizzazione del nuovo pro-
getto. Si parla di una disponi-
bilità a mobilitare attorno a
100 milioni di euro. Non ci
possono più essere contrat-
tempi. L’idea del trasloco dei
due ospedali da Città Studi ri-
sale addirittura al 2007 il pro-
getto di trasferirli nell’ex area
Falck di Sesto San Giovanni è
del dicembre 2012, alla fine
dell’epoca Formigoni.

D. Pol.
S. Rav.
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Università Statale

Cinque Stelle
e ala sinistra:
no al trasloco

N el giorno in cui
il Dipartimento per
la programmazione

della politica economica
di Palazzo Chigi dà il suo
parere positivo alla
proposta di Lendlease
per il project financing
del campus della Statale
nell’ex area Expo, i 5 stelle
insieme alla sinistra
bocciano il trasferimento
delle facoltà scientifiche:
«Non c’è alcun senso
logico nell’operazione»,
attacca il senatore grillino
Gianluigi Paragone
assieme al consigliere
comunale Basilio Rizzo
e al senatore Francesco
Laforgia. Paragone attacca
anche il rettore uscente
Gianluca Vago: «Ho
il sospetto che si sia quasi
costruito la casella che
andrà a occupare».
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L’Anac

● Dopo
tre anni
di controversie
legali, dieci
giorni fa
il Consiglio
di Stato
ha respinto
il ricorso contro
l’assegnazione
al colosso delle
costruzioni,
Condotte,
dell’appalto
da 450 milioni

● A causa
delle cifre
ingenti in gioco
e la strategicità
del progetto,
la Regione
vuole muoversi
con estrema
cautela, dato
anche che
nel frattempo
la società
vincitrice
è finita in grave
crisi, e per
questo ha
chiesto parere
all’Anac
di Raffaele
Cantone (foto)

❞Il ruolo dei leaderDovranno avere
competenze fuori
dal comune e esperienza
internazionale
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